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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul progetto di decisione del Consiglio concernente la conclusione dell'accordo tra 
l'Unione europea e la Repubblica d'Armenia relativo alla riammissione delle persone il 
cui soggiorno è irregolare
(05859/2013 – C7-0113/2013 – 2012/0332(NLE))

(Approvazione)

Il Parlamento europeo,

– visto il progetto di decisione del Consiglio (05859/2013),

– visto il progetto di accordo tra l'Unione europea e la Repubblica d'Armenia relativo alla 
riammissione delle persone il cui soggiorno è irregolare (05860/2013),

– vista la richiesta di approvazione presentata dal Consiglio a norma dell'articolo 79, 
paragrafo 3, e dell'articolo 218, paragrafo 6, secondo comma, lettera a), del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea (C7-0113/2013),

– visti l'articolo 81 e l'articolo 90, paragrafo 7, del suo regolamento,

– visti la raccomandazione della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari 
interni e il parere della commissione per gli affari esteri (A7-0289/2013),

1. dà la sua approvazione alla conclusione dell'accordo;

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri e della Repubblica 
d'Armenia.
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MOTIVAZIONE

Ai sensi del trattato sull'Unione europea, "l'azione dell'Unione sulla scena internazionale si 
fonda sui principi che ne hanno informato la creazione, lo sviluppo e l'allargamento e che essa 
si prefigge di promuovere nel resto del mondo". Si tratta di un impegno che deve essere 
assolto attraverso lo sviluppo e l'istituzione di partenariati con paesi terzi che pongano enfasi 
soprattutto sull'ampliamento dell'area della democrazia, dello Stato di diritto e del buon 
governo. Dopo gli allargamenti del 2004 e del 2007, le frontiere esterne dell'UE sono 
cambiate ed è emersa un'evidente esigenza di rafforzare le relazioni con i nuovi "vicini" 
dell'Unione.

In questo contesto, gli accordi di partenariato e di cooperazione (APC) si sono rivelati uno 
strumento molto importante e hanno iniziato a disciplinare le relazioni reciproche fra l'Unione 
europea e alcuni paesi terzi ancora prima di detti allargamenti. Dalla fine degli anni 90, 
l'Unione europea ha concluso dieci APC, uno dei quali è stato firmato con l'Armenia ed è 
entrato in vigore il 31 maggio 1999. L'accordo ha stabilito un quadro di cooperazione in una 
serie di settori e comprende un articolo, l'articolo 72, relativo all'immigrazione illegale, in cui 
le parti convengono di collaborare per prevenire e controllare l'immigrazione illegale e di 
riammettere i rispettivi cittadini presenti illegalmente sul territorio dell'altra parte.

La creazione della politica europea di vicinato (PEV) è stata un chiaro segnale di apertura nei 
confronti dei nuovi paesi vicini, tra cui quelli del Caucaso meridionale, che si sono quindi 
avvicinati molto di più rispetto a prima dell'allargamento. L'inclusione dell'Armenia, 
dell'Azerbaigian e della Georgia nella PEV ha implicato inoltre la volontà dei partner di 
approfondire la cooperazione sancita dall'APC. Il nuovo piano d'azione della PEV per 
l'Armenia ha creato nuove prospettive di partenariato, tra cui l'instaurazione di un dialogo sui 
temi legati alla circolazione delle persone, compresa la politica in materia di riammissione e 
di visti. In quella fase, tuttavia, l'obiettivo da raggiungere si è limitato allo scambio di 
informazioni sulle questioni dei visti, dal momento che era ancora necessario un grande 
lavoro di allineamento delle procedure agli standard europei.

Il partenariato orientale è considerato un importante passo in avanti, poiché ha conferito una 
dimensione speciale alla PEV. Questo nuovo quadro aspira ad accelerare l'ulteriore 
integrazione economica e politica tra l'Unione europea e l'Armenia, l'Azerbaigian, la 
Bielorussia, la Georgia, la Moldova e l'Ucraina. 

Il 19 dicembre 2011, il Consiglio ha formalmente autorizzato la Commissione a negoziare un 
accordo di riammissione tra l'Unione europea e l'Armenia, che è stato infine firmato il 19 
aprile 2013 e per la cui entrata in vigore si attende l'approvazione del Parlamento europeo. 
L'UE ha già concluso accordi di riammissione con nove Stati non membri; per quanto 
riguarda i paesi del Caucaso meridionale, finora un accordo di questo tipo è stato sottoscritto 
solo con la Georgia, anche se sono già in corso i negoziati con l'Azerbaigian. 

Nella dichiarazione congiunta su un partenariato per la mobilità tra UE e Armenia del 27 
ottobre 2011, le parti hanno deciso di istituire un partenariato per la mobilità basato sulla 
reciprocità, il cui scopo è gestire al meglio la migrazione legale e professionale, compresa 
quella circolare e temporanea. 
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Il relatore è convinto che, in linea con i pareri della Commissione e del Consiglio, dopo vari 
cicli di negoziati l'Armenia sia ormai pronta a concludere l'accordo.

Per bilanciare l'accordo di facilitazione dei visti, sono altresì necessarie misure efficaci per 
prevenire e controllare i flussi di migrazione illegale. Nell'APC è già presente un articolo 
relativo alle riammissioni, in cui le parti hanno convenuto di riammettere i rispettivi cittadini 
presenti illegalmente sul territorio dell'altra parte. L'obiettivo dell'accordo di riammissione 
negoziato di recente è di stabilire, sulla base della reciprocità, procedure rapide ed efficaci per 
l'identificazione e il rimpatrio sicuro e ordinato di queste persone. 

La conclusione degli accordi di riammissione e di liberalizzazione dei visti è una fase molto 
importante delle relazioni reciproche tra Armenia e UE, anche se è necessaria un'integrazione 
ulteriore. Nella sua risoluzione del 20 maggio 2010 sull'esigenza di una strategia UE per il 
Caucaso meridionale, il Parlamento europeo ha invitato anche l'Unione a svolgere un ruolo 
più attivo in detta regione. Recentemente le parti hanno cominciato a negoziare un altro 
livello di integrazione, più profondo, sotto forma di accordo di associazione, il quale 
rafforzerà la cooperazione tra l'Armenia e l'Unione europea.

In merito alla conclusione dell'accordo di riammissione, il relatore

 richiede e approva la conclusione dell'accordo, che agevolerà soprattutto la mobilità dei 
cittadini, la quale è un elemento essenziale dei contatti diretti fra le persone,

 invita la Commissione a controllare l'attuazione dei due accordi al fine di individuare 
eventuali disposizioni onerose che dovrebbero essere corrette perché si possano sfruttare 
appieno i vantaggi derivanti dal regime dei visti semplificato, 

 esorta la Commissione a intensificare gli sforzi di negoziazione per la conclusione degli 
stessi accordi con l'Azerbaigian, quale ultimo paese della regione del Caucaso meridionale,

 invita inoltre il Consiglio, la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna a porre 
costantemente l'accento, nel corso dei negoziati, sulle raccomandazioni contenute nella 
risoluzione del PE del 18 aprile 2012 sui negoziati relativi all'accordo di associazione UE-
Armenia.
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27.6.2013

PARERE DELLA COMMISSIONE PER GLI AFFARI ESTERI

destinato alla commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni

sulla proposta di decisione del Consiglio concernente la conclusione dell'accordo tra l'Unione 
europea e la Repubblica d'Armenia relativo alla riammissione delle persone il cui soggiorno è 
irregolare
(05859/2013 – C7-0113/2013 – 2012/0332(NLE))

Relatore per parere: Tomasz Piotr Poręba

BREVE MOTIVAZIONE

Nella sua comunicazione del 4 dicembre 20061 sullo sviluppo della politica europea di 
vicinato (PEV), la Commissione raccomandava di avviare negoziati sulla riammissione e 
sull'agevolazione del visto con i paesi PEV. Secondo l'impostazione comune per lo sviluppo 
della politica UE sulla facilitazione del rilascio dei visti, concordata dagli Stati membri a 
livello di Coreper nel dicembre 2005, la conclusione di un accordo di facilitazione del rilascio 
dei visti è subordinata all'esistenza di un accordo di riammissione.

La dichiarazione congiunta del vertice di Praga del 7 maggio 2009, con la quale è stato 
istituito il partenariato orientale, ha sottolineato l'importanza di promuovere la mobilità dei 
cittadini in un ambito di sicurezza attraverso accordi di facilitazione del rilascio dei visti e di 
riammissione. Essa individuava nella liberalizzazione dei visti l'obiettivo da raggiungere nel 
lungo termine, obiettivo che deve essere abbinato a un miglioramento delle condizioni di 
sicurezza al fine di contrastare la criminalità transfrontaliera e l'immigrazione clandestina. Il 
vertice di Varsavia del settembre 2011 ha riconfermato questi obiettivi, sottolineando in 
particolare che l'ulteriore cooperazione e coordinamento dovrebbero comprendere l'obiettivo 
della prevenzione e della lotta contro l'immigrazione clandestina, la promozione della 
migrazione sicura e ben gestita, la mobilità e la gestione integrata delle frontiere.

La proposta di decisione prende in considerazione e riflette il vigente quadro di cooperazione 
con l'Armenia, in particolare l'accordo di partenariato e di cooperazione entrato in vigore nel 
1999, il piano d'azione della politica europea di vicinato UE-Armenia adottato nel novembre 
2006, le dichiarazioni del vertice del partenariato orientale, così come i negoziati in corso per 
l'accordo di associazione UE-Armenia. 

1 COM(2006)0726.
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L'autorizzazione formale per la negoziazione dell'accordo di riammissione con l'Armenia è 
stata adottata il 19 dicembre 2011. I negoziati sono stati avviati a febbraio 2012 e il testo 
concordato dell'accordo è stato siglato il 18 ottobre 2012. 

La proposta di decisione relativa alla conclusione dell'accordo contiene una serie di elementi 
standard presenti nei vari accordi di riammissione conclusi tra l'UE e i paesi terzi. Gli obblighi 
di riammissione sono stabiliti in maniera totalmente reciproca, includendo i cittadini delle 
parti, quelli di paesi terzi e gli apolidi, nonché fissando i requisiti preliminari per 
l'applicazione dell'obbligo di riammettere gli appartenenti alle ultime due categorie. L'accordo 
stabilisce le modalità per la relativa applicazione pratica, ivi incluse l'istituzione di un 
comitato misto per la riammissione, le condizioni per la procedura accelerata, le clausole 
riguardanti i costi, la protezione dei dati e il rapporto con altri obblighi internazionali. 
L'accordo si applica ai territori di Armenia e Unione europea, con l'esclusione di Irlanda, 
Danimarca e Regno Unito. 

L'accordo contiene una clausola in cui si dichiara che l'accordo sarà applicato in modo tale da 
tutelare il rispetto dei diritti umani, nonché degli obblighi e delle responsabilità che 
incombono alle parti contraenti in forza degli strumenti internazionali loro applicabili. 

L'Armenia ha ratificato diverse convenzioni internazionali attinenti all'ambito in questione, tra 
cui la Convenzione di Ginevra relativa allo status dei rifugiati e il protocollo del 1967. Essa è 
membro del Consiglio d'Europa e dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in 
Europa. Inoltre l'Armenia è uno dei paesi partner nel quadro del partenariato orientale, il quale 
si fonda sull'impegno nei confronti dei principi di diritto internazionale e dei valori 
fondamentali, tra i quali il rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali; il 15 luglio 
2010 sono stati altresì avviati i negoziati per un nuovo e rafforzato accordo di associazione 
UE-Armenia. Inoltre, nel dicembre 2009 si è avviato un dialogo UE-Armenia sui diritti umani 
e finora si sono svolte quattro sessioni.

Alla luce delle considerazioni sopraesposte il relatore per parere ritiene che l'Armenia presenti 
un quadro sufficientemente solido, in grado di garantire il rispetto dei diritti delle persone cui 
si applica l'accordo in questione. È opportuno che l'accordo di riammissione sia concluso 
tempestivamente ed entri in vigore in contemporanea con quello sull'agevolazione del visto, al 
quale è collegato.

******

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli 
affari interni, competente per il merito, a proporre al Parlamento di dare la sua approvazione.
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